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1. Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 

Elenco degli attrezzi: 

1) Andatoie e Passerelle; 
2) Apparato rilevatore; 
3) Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli; 
4) Argano a bandiera; 
5) Argano a cavalletto; 
6) Attrezzi manuali; 
7) Avvitatore elettrico; 
8) Betoniera a bicchiere; 
9) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
10) Cesoie elettriche; 
11) Compattatore a piastra battente; 
12) Compattatore a piatto vibrante; 
13) Compressore con motore endotermico; 
14) Compressore elettrico; 
15) Decespugliatore a motore; 
16) Impianto di iniezione per jet-grouting; 
17) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 
18) Martello demolitore pneumatico; 
19) Motosega; 
20) Passerella a sbalzo per travi da ponte; 
21) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
22) Pompa a mano per disarmante; 
23) Ponte su cavalletti; 
24) Ponteggio metallico fisso; 
25) Ponteggio mobile o trabattello; 
26) Saldatrice elettrica; 
27) Scala doppia; 
28) Scala semplice; 
29) Sega circolare; 
30) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
31) Trancia-piegaferri; 
32) Trapano elettrico; 
33) Vibratore elettrico per calcestruzzo. 
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1.1 Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento 
di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea 
o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o 
andatoie, con particolare riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai 
parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia della protezione verso il vuoto 
(parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con carichi 
eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli 
consentiti;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto 
indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.2 Apparato rilevatore 

L'apparato rilevatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con chiari segnali 
acustici e strumentali la presenza di masse metalliche, di mine, ordigni, bombe, proiettili, 
residuati bellici di ogni tipo, interi o loro parti nel sottosuolo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Incendi, esplosioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Apparato rilevatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) assemblare l'apparato rilevatore secondo le istruzioni del produttore;  
2) controllare lo stato di carica delle batterie ed eventualmente procedere alla sostituzione 
delle stesse;  3) procedere alla regolazione ottimale del livello audio di ascolto nelle cuffie;  
4) procedere alla taratura della sensibilità dell'apparato rilevatore secondo le istruzioni del 
produttore;  5) collaudare l'apparato rilevatore secondo le istruzioni del produttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'apparecchio rilevatore;  2) assumere una 
posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non 
utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) in fase di ricerca muovere lentamente 
l'apparato di ricerca tenendolo in prossimità del suolo e a non più di 5-6 cm dallo stesso;  
6) in fase di ricerca non indossare orologi, anelli o altri oggetti metallici. 



Musinet Engineering 

Analisi macchine – Attrezzature – DPI   

104C_C16166_NV02_00_E_PU_GN_1500_C-ALL_C  
 6/64 

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile in conformità alle istruzioni del produttore;  
2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile;  4) 
rimuovere le batterie nel caso di prolungato inutilizzo. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore apparato rilevatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  
e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.3 Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli 

L'apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli in acciaio è utilizzata per applicare tensioni 
di pre o postcompressione a manufatti in calcestruzzo. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Apparecchiatura idraulica per la tesatura di trefoli: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) delimitare l'area operativa;  2) verificare l'efficienza delle tubazioni e 
delle connessioni tra pompa e martinetti;  3) verificare l'efficienza della strumentazione e 
dei comandi;  4) verificare l'efficienza degli interruttori e dei collegamenti elettrici;  5) 
verificare il corretto serraggio dei trefoli nella parte opposta alla tesatura;  6) predisporre 
opportuni schermi protettivi per la fase di tesatura. 
Durante l'uso:  1) non sostare nella zona antistante alla macchina ed in genere nell'area 
intorno al cassero durante la tesatura;  2) attenersi alle istruzioni del responsabile per la 
sequenza di tesatura;  3) controllare costantemente la strumentazione fino al 
raggiungimento della tensione prestabilita;  4) accertarsi del corretto bloccaggio dei trefoli 
prima di rimuovere i martinetti idraulici;  5) diminuire gradualmente la spinta del 
martinetto. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente la macchina;  2) lasciare l'apparecchiatura in 
perfetta efficienza curandone la pulizia e la manutenzione, segnalando eventuali anomalie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore apparecchiatura idraulica per la tesatura dei trefoli; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  
e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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1.4 Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di 
recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli 
attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto 
di manovra;  2) verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm 
nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  
4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare 
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare 
l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea 
presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza 
del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area 
di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in 
momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  
4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del 
gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare 
eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del 
solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 
anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.5 Argano a cavalletto 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di 
recupero e piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli 
attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a cavalletto: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto 
di manovra;  2) verificare la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm 
nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante l'argano;  
4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare 
l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare 
l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea 
presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza 
del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area 
di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in 
momentanea assenza degli staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  
4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della sicura del 
gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare 
eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del 
solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 
anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.6 Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici 
che presentino incrinature o scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  
4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli utilizzare 
idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
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Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta 
e stabile;  3) distanziare adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera 
impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una 
eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di 
piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) 
controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.7 Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili 
alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50 V), comunque non collegati 
elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) 
verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione 
adatta. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere 
l'alimentazione elettrica nelle pause di lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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1.8 Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente 
viene utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di 
piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla 
corona, agli organi di trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei 
dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare la presenza e l'efficienza della protezione 
sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici 
e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e 
dispositivi elettrici di alimentazione e manovra. 
Durante l'uso:  1) è vietato manomettere le protezioni;  2) è vietato eseguire operazioni 
di lubrificazione, pulizia, manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle 
betoniere a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire 
interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a 
caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione 
di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le 
opportune attrezzature manuali quali pale o secchie. 
Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore 
generale di alimentazione al quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, 
curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale lubrificazione;  3) ricontrollare la 
presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa del lavoro 
la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del 

Lavoro n.103/80. 
2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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1.9 Cannello per saldatura ossiacetilenica 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura 
o taglio di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o 
su tubazioni e/o serbatoi sui quali si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il 
vincolo delle bombole sul carrello portabombole;  3) verificare l'integrità dei tubi in 
gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi di 
sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di 
pressione e in particolare nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità 
dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in caso di lavorazione in ambienti confinati 
predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare 
la fiamma libera in corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare 
le bombole esposte ai raggi solari o ad altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro 
spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un estintore sul posto di lavoro;  
6) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le 
bombole nel deposito di cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro 
specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

1.10  Cesoie Elettriche 

Le cesoie elettriche sono un'attrezzatura per il taglio di lamiere, tondini di ferro, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Cesoie elettriche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V);  2) 
verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento 
dei pulsanti e dei comandi. 
Durante l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile nelle pause di lavoro;  2) tenere le 
mani distanti dalla lama;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione e 
proteggerlo da eventuali danneggiamenti. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità degli organi 
lavoratori;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore cesoie elettriche; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti: a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.11 Compattatore a piastra battente 

Il compattatore a piastra battente è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri o di 
manto bituminoso di non eccessiva entità. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compattatore a piastra battente: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la funzionalità dei comandi;  2) segnalare la zona 
d'intervento;  3) verificare la consistenza dell'area da compattare. 
Durante l'uso:  1) non utilizzare le macchine su terreni con pendenza da rendere 
incontrollabile la macchina;  2) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e 
non fumare;  3) tenere i comandi ed il maniglione di guida pulito da grasso e olio;  4) non 
usare la macchina in locali non sufficientemente areati;  5) utilizzare la macchina con un  
aiutante se necessario. 
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) effettuare la manutenzione e la 
revisione necessaria al reimpiego della macchina;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore compattatore a piastra battente; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature 
di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.12 Compattatore a piatto vibrante 

Il compattatore a piatto vibrante è un'attrezzatura destinata al costipamento di rinterri di non 
eccessiva entità, come quelli eseguiti successivamente a scavi per posa di sottoservizi, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compattatore a piatto vibrante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la consistenza dell'area da compattare;  2) verificare 
l'efficienza dei comandi;  3) verificare l'efficienza dell'involucro coprimotore;  4) 
verificare l'efficienza del carter della cinghia di trasmissione. 
Durante l'uso:  1) non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza;  2) non utilizzare 
la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  3) durante il rifornimento di carburante 
spegnere il motore e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) eseguire le operazioni di revisione 
e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento;  3) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore compattatore a piatto vibrante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) 
calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.13 Compressore con motore endotermico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione 
di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, 
intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore con motore endotermico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) posizionare la macchina in luoghi sufficientemente areati;  2) 
sistemare in posizione stabile il compressore;  3) allontanare dalla macchina materiali 
infiammabili;  4) verificare la funzionalità della strumentazione;  5) controllare l'integrità 
dell'isolamento acustico;  6) verificare l'efficienza del filtro di trattenuta per acqua e 
particelle d'olio;  7) verificare l'efficienza del filtro dell'aria aspirata;  8) verificare le 
connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto 
fino al raggiungimento dello stato di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i 
manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) effettuare i rifornimenti di 
carburante a motore spento e non fumare;  5) segnalare tempestivamente eventuali 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) eseguire le 
operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore 
spento;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della 
macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.14 Compressore elettrico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione 
di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, 
intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) sistemare in posizione stabile il compressore;  2) allontanare dalla 
macchina materiali infiammabili;  3) verificare la funzionalità della strumentazione;  4) 
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controllare l'integrità dell'isolamento acustico;  5) verificare l'efficienza del filtro dell'aria 
aspirata;  6) verificare le connessioni dei tubi e la presenza dei dispositivi di trattenuta. 
Durante l'uso:  1) aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e mantenerlo aperto 
fino al raggiungimento dello stato di regime del motore;  2) tenere sotto controllo i 
manometri;  3) non rimuovere gli sportelli del vano motore;  4) segnalare tempestivamente 
eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego 
della macchina a motore spento;  2) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle 
indicazioni del libretto della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.15 Decespugliatore a motore 

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte 
(insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Decespugliatore a motore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle 
parti ustionanti;  2) controllare il fissaggio degli organi lavoratori;  3) verificare il 
funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto. 
Durante l'uso:  1) allontanare dall'area di intervento gli estranei alla lavorazione;  2) 
eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non manomettere le protezioni;  
4) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) pulire l'utensile;  2) controllare l'integrità della lama o del rocchetto 
portafilo;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.16 Impianto di iniezione per jet-grouting 

L'impianto di iniezione per il jet-grouting è impiegato per il consolidamento del terreno 
mediante iniezioni di acqua e cemento ad alta pressione. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impianto di iniezione per jet-grouting: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare la consistenza e la pendenza dei percorsi;  2) controllare le 
aree di lavoro, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'assenza di linee 
elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  4) non installare la motopompa in 
ambienti chiusi e poco ventilati;  5) verificare la presenza degli impianti di messa a terra 
relativi ai silos ed all'impianto di alimentazione;  6) verificare la presenza dei carter degli 
organi in movimento;  7) stabilizzare opportunamente la sonda di perforazione;  8) stoccare 
adeguatamente le aste su appositi cavalletti;  9) nella posa della tubazione ad alta pressione, 
evitare i transiti o proteggerla;  10) verificare la pulizia e la lubrificazione della valvola di 
scarico;  11) controllare l'efficienza dei comandi e del dispositivo di emergenza;  12) 
controllare l'efficienza e la qualità dei tubi flessibili;  13) controllare l'efficienza del 
tronchetto di sicurezza (fusibile idraulico);  14) controllare l'efficienza del manometro del 
tubo ad alta pressione. 
Durante l'uso:  1) mantenere costante il collegamento con l'operatore a terra;  2) mantenere 
pulito il piano di lavoro ed i comandi;  3) non indossare indumenti con parti svolazzanti;  
4) serrare correttamente le aste e controllare costantemente i cavi ed i punti di attacco;  5) 
eseguire gli spostamenti dell'albero porta aste ad aste ferme;  6) eseguire gradualmente tutte 
le manovre;  7) durante gli spostamenti abbassare l'apparato di perforazione;  8) utilizzare 
idonea attrezzatura per raggiungere la parte alta dell'apparato di perforazione;  9) illuminare 
adeguatamente l'area di lavoro;  10) in caso di otturazione degli ugelli provvedere all'arresto 
della pompa ed all'apertura della valvola di scarico;  11) eseguire il rifornimento di 
carburante a motore spento e non fumare (motopompa). 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione, manutenzione e pulizia necessarie al 
reimpiego dell'apparecchiatura, fermando il motore e scaricando l'impianto;  2) le 
operazioni di manutenzione principali sono la sostituzione, in caso di evidente usura o di 
impiego molto prolungato, di rubinetti, giunti e valvole di sicurezza, il lavaggio ed 
ingrassaggio dell'albero porta aste, lo smontaggio, pulizia ed ingrassaggio delle valvole di 
scarico pressione e lo smontaggio e preparazione del portaugelli. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore impianto di iniezione per jet-grouting; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.17 Impianto di iniezione per miscele cementizie 

L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o 
l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, 
strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Impianto di iniezione per miscele cementizie: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra 
e verifica l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra;  
2) qualora le lavorazioni riguardino il fronte o la volta di una galleria, accertati che siano 
stati predisposti trabattelli a norma per operare;  3) assicurati dell'integrità e del buon 
funzionamento del dispositivo contro il riavviamento automatico della macchina, al 
ristabilirsi della tensione in rete;  4) accertati che in prossimità della zona di iniezione sia 
presente ed efficiente un manometro per il controllo costante della pressione di iniezione;  
5) assicurati dell'integrità e del buono stato delle tubazioni per le iniezioni, e accertati che 
siano disposte in modo da non intralciare i passaggi e da non essere esposte a 
danneggiamenti;  6) assicurati che sul luogo di lavoro sia sempre presente ed a 
disposizione degli addetti, una bottiglia lavaocchi. 
Durante l'uso:  1) qualora si renda necessario liberare tubazioni e flessibili da eventuali 
intasamenti con pompe o iniettori funzionanti a bassa pressione, preventivamente 
assicurati di aver fissato saldamente le tubazioni stesse, dirigendo il getto verso zone 
interdette al passaggio e/o sosta;  2) accertati che le cannette di iniezione e sfiato siano di 
lunghezza adeguata per operare a distanza di sicurezza;  3) accertati della corretta tenuta 
delle giunzioni delle tubazioni, prima di procedere all'iniezione;  4) accertati che il tubo 
per le iniezioni in pressione, recante all'estremità il pistoncino di iniezione, sia 
adeguatamente fissato, per evitare eventuali "colpi di frusta";  5) utilizza idonee 
mascherine protettive per le vie aeree, in caso di lavorazioni in ambienti scarsamente 
ventilati;  6) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) 
e l'interruttore generale di alimentazione del quadro;  2) ricordati di pulire accuratamente 
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gli utensili e le tubazioni;  3) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 
macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il 
motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.18 Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si 
presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) 
verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di 
alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di 
stabilità adeguata;  3) utilizzare il martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro 
prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro e scaricare 
la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i 
tubi di alimentazione dell'aria;  3) controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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1.19 Motosega 

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a 
tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Motosega: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare l'integrità, la tensione e la lubrificazione della catena;  2) 
verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto;  3) verificare il 
funzionamento del dispositivo di raffreddamento;  4) segnalare l'area di lavoro esposta a 
livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità;  2) non impugnare il 
motosega con una sola mano;  3) arrestare la macchina durante la pausa;  4) non eseguire 
operazioni di pulizia durante il funzionamento;  5) non effettuare il rifornimento di 
carburante con il motore in funzione o troppo caldo e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) effettuare la pulizia necessaria per il buon funzionamento della macchina;  
2) Controllare l'integrità della catena effettuando le eventuali registrazioni;  3) segnalare 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore motosega; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti 
antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.20 Passerella a sbalzo per travi da ponte 

La passerella a sbalzo per travi da ponte è un'opera provvisionale realizzata lateralmente 
all'impalcato del ponte atta a consentire la discesa degli addetti al disotto dell'impalcato stesso. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Passerella sbalzo per travi da ponte: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte a sbalzo sia realizzato a fronte di una 
evidente necessità o nei casi previsti dalla normale buona tecnica;  2) accertare che il ponte 



Musinet Engineering 

Analisi macchine – Attrezzature – DPI   

104C_C16166_NV02_00_E_PU_GN_1500_C-ALL_C  
 20/64 

a sbalzo venga conservato in buone condizioni di manutenzione ed efficienza anche 
riguardo la protezione contro gli agenti nocivi esterni;  3) verificare la stabilità e l'integrità 
ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione 
della attività;  4) evitare di correre o saltare sugli intavolati dei ponti;  5) abbandonare i 
ponti in presenza di un forte vento;  6) verificare che gli elementi dei ponti a sbalzo ancora 
ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  7) 
segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto disposto. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore passerella a sbalzo per travi da ponte; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

1.21 Pistola per verniciatura a spruzzo 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici 
verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pistola per verniciatura a spruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione e pistola;  2) 
verificare la pulizia dell'ugello e delle tubazioni. 
Durante l'uso:  1) in caso di lavorazione in ambienti confinati, predisporre un adeguato 
sistema di aspirazione vapori e/o di ventilazione;  2) interrompere l'afflusso dell'aria nelle 
pause di lavoro. 
Dopo l'uso:  1) spegnere il compressore e chiudere i rubinetti;  2) staccare l'utensile dal 
compressore;  3) pulire accuratamente l'utensile e le tubazioni;  4) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  
d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.22 Pompa a mano per disarmante 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Pompa a mano per disarmante: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la funzionalità dell'utensile;  2) controllare le connessioni 
dei tubi con l'erogatore e la pompa;  3) durante il rifornimento evitare il contatto con le 
sostanze impiegate. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) evitare la 
dispersione nell'ambiente dei prodotti considerati tossici-nocivi. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile prima di riporlo;  2) curare l'igiene 
personale. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.23 Ponte su cavalletti 

Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno 
sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la planarità del ponte. Se il caso, spessorare con 
zeppe in legno e non con mattoni o blocchi di cemento;  2) verificare le condizioni generali 
del ponte, con particolare riguardo all'integrità dei cavalletti ed alla completezza del piano 
di lavoro; all'integrità, al blocco ed all'accostamento delle tavole;  3) non modificare la 
corretta composizione del ponte rimuovendo cavalletti o tavole né utilizzare le 
componenti - specie i cavalletti se metallici - in modo improprio;  4) non sovraccaricare il 
ponte con carichi non previsti o eccessivi ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi 
necessari per la lavorazione in corso;  5) segnalare al responsabile del cantiere eventuali 
non rispondenze o mancanza delle attrezzature per poter operare come indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 124; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.2.2.. 
2) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.24 Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria 
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone 
condizioni di manutenzione, che la protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace 
e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) verificare la 
stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente 
perturbazioni atmosferiche o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un 
controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, con il ponteggio già 
installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo 
agevole e sicuro, utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e 
protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere lungo gli elementi del ponteggio;  
6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto 
materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il 
ponteggio in presenza di forte vento;  9) controllare che in cantiere siano conservate tutte 
le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del ponteggio 
metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego 
siano tenuti separati dal materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del 
cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, 

Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 
9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.25 Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori 
di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze 
superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non 
rientri nel regime imposto dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le 
prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;  3) verificare il buon stato di elementi, 
incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le componenti;  5) 
accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del 
ponte sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani 
in dotazione e non impalcati di fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un 
regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare che non si trovino linee elettriche 
aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di sicurezza 
variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: 3m, per tensioni fino 
a 1 kV, 3.5m, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, 5m, per tensioni pari a 132 kV e 
7m, per tensioni pari a 220 kV e pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi 
di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con persone sopra. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI. 

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

1.26 Saldatrice elettrica 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature 
elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) 
verificare l'integrità della pinza portaelettrodo;  3) non effettuare operazioni di saldatura 
in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, 
predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare 
il personale non addetto alle operazioni di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere 
l'alimentazione elettrica. 
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Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  
d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.27 Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 
le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui 
montanti;  2) le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito 
dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai 
passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla 
scala;  2) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei 
carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la 
scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale 
provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere 
conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli 
rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 
2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

1.28 Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi 
antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di 
appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è 
consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo 
con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 
scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 
dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali 
(ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla 
verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la 
riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate 
su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito dove 
viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  
2) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare 
l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere 
utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) 
quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una 
persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa 
vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale 
provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere 
conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi 
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ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli 
rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 

1.29 Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname 
da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione 
registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte 
attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 
efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 
mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si 
taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito 
delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza 
degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale 
che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio 
potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la 
presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se 
ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque 
sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive 
possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono 
il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella 
corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi 
o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale 
materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto 
dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei 
fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) 
verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10) verificare la 
disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere 



Musinet Engineering 

Analisi macchine – Attrezzature – DPI   

104C_C16166_NV02_00_E_PU_GN_1500_C-ALL_C  
 27/64 

soggetto ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve 
intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a 
sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo 
in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di 
piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in 
prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non 
distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un 
idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione 
specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere 
lasciata in perfetta efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare 
la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di 
lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al 
responsabile del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.30 Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 
portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) 
controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del 
disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il 
lavoro in posizione stabile;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) 
non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione elettrica durante 
le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
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Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità 
del disco e del cavo di alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
 
 

1.31 Trancia-piegaferri 

La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative 
staffe, dei getti di conglomerato cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di 
messa a terra visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere 
e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra;  2) 
Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra 
(tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza 
dell'area di lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del 
pedale di comando e dell'interruttore;  6) Prendi visione della posizione del comando per 
l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della presenza e dell'efficienza 
delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi 
di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento 
dei pulsanti e dei dispositivi di arresto. 
Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non 
intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici 
da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta particolare attenzione nel 
mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano 
essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali 
per trattenere e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di 
tagliare più tondini o barre contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il 
banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i dispositivi di protezione;  7) 
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Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o 
pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto 
ogni operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le 
operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 
libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da 
terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in 
particolare, verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto 
ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

1.32 Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 
in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato 
a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  
2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione;  3) verificare 
il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere 
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il 
cavo di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente 
l'utensile;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 
di sicurezza. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

1.33 Vibratore elettrico per calcestruzzo 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato 
cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) 
posizionare il trasformatore in un luogo asciutto. 
Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal 
getto l'ago in funzione;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) 
segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature 
di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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2. Macchine utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autobetoniera; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autocarro con gru; 
5) Autogru; 
6) Autopompa per cls; 
7) Battipalo 
8) Dumper; 
9) Escavatore; 
10) Escavatore con martello demolitore; 
11) Finitrice; 
12) Grader; 
13) Gru a torre; 
14) Macchina per scavo di paratie monolitiche; 
15) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
16) Pala meccanica; 
17) Rullo compressore; 
18) Scarificatrice; 
19) Sonda di perforazione; 
20) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
21) Terna; 
22) Trattore; 
23) Trivellatrice; 
24) Verniciatrice segnaletica stradale. 

 

2.1 Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di 
betonaggio fino al luogo della posa in opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione 
acustici e luminosi;  2) garantire la visibilità del posto di guida;  3) verificare 
accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida;  4) 
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verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione 
della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle 
protezioni degli organi in movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e 
dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8) verificare l'integrità delle 
tubazioni dell'impianto oleodinamico;  9) controllare che i percorsi in cantiere siano 
adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) 
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in 
spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o stazionare in 
prossimità del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il 
canale;  6) tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed 
allontanamento della benna;  7) durante il trasporto bloccare il canale;  8) durante i 
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire accuratamente il 
tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali 
anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro 17 novembre 1980 n. 103. 
2) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 
della cabina);  c) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della 
cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità 
(all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.2 Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti 
i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione 
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acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i 
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in 
cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) 
non trasportare persone all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti 
in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere 
l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità 
è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non 
superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e 
fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle 
sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali 
gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali 
anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.3 Autocarro con cestello 

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori 
in elevazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con cestello: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti 
i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione 
acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i 
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in 
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cabina di un estintore;  6) verificare la posizione delle linee elettriche che possano 
interferire con le manovre;  7) verificare il funzionamento dei dispositivi di manovra;  8) 
verificare che il cestello sia munito di parapetto su tutti i lati verso il vuoto. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) 
adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità 
dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in 
spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) posizionare l'autocarro su terreno 
solido ed in posizione orizzontale, controllando con la livella o il pendolino;  6) utilizzare 
gli appositi stabilizzatori;  7) le manovre devono essere eseguite con i comandi posti nel 
cestello;  8) salire o scendere solo con il cestello in posizione di riposo;  9) durante gli 
spostamenti portare in posizione di riposo ed evacuare il cestello;  10) non sovraccaricare 
il cestello;  11) non aggiungere sovrastrutture al cestello;  12) l'area sottostante la zona 
operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata;  13) utilizzare i dispositivi 
di protezione individuale anticaduta, da collegare agli appositi attacchi; 14) durante i 
rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  15) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente il mezzo portando il cestello in posizione di 
riposo ed azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, 
segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi 
di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della 
cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) 
indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.4 Autocarro con gru 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e 
il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 
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Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti 
i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione 
acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) controllare che i 
percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona 
di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) 
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  7) ampliare 
con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza 
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità 
ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  
3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non superare la portata 
massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro 
massimo;  6) posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 
distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  7) assicurarsi della 
corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore 
e non fumare;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni 
pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  11) mantenere i comandi 
puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale 
per eseguire le manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego 
a motore spento;  2) posizionare correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione 
di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 
della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.5 Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di 
parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autogru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree 
che possano interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, 
approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) 
ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  5) verificare 
che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio 
pedonale o delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un 
estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio 
delle manovre con apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per 
procedere con le manovre;  4) evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro 
e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in 
posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su 
organi in movimento operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso 
e olio;  10) eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare. 
Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la 
macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) 
eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina 
a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 
della macchina. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di 
cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.6 Autopompa per cls 

L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il 
sollevamento del calcestruzzo per getti in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 



Musinet Engineering 

Analisi macchine – Attrezzature – DPI   

104C_C16166_NV02_00_E_PU_GN_1500_C-ALL_C  
 37/64 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti 
i comandi in genere;  2) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  
3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) verificare l'efficienza della pulsantiera;  5) 
verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6) verificare l'assenza 
di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i 
percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;  8) posizionare il mezzo 
utilizzando gli stabilizzatori. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) 
non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca;  3) dirigere le manovre di 
avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare eventuali gravi 
malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni 
di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno 
della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.7 Battipalo 

Il battipalo è una macchina operatrice, dotata di maglio sommitale, impiegata per infiggere nel 
terreno i pali di fondazione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) Battipalo: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che 
possano interferire con le operazioni della macchina;  2) controllare i percorsi e le aree di 
manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) curare l'orizzontalità e la stabilità della 
macchina;  4) segnalare l'area operativa esposta a livello di rumorosità elevata. 

Durante l'uso:  1) posizionare correttamente il palo con la relativa cuffia bloccando la mazza 
battente in posizione di sicurezza;  2) procedere all'infissione del palo mantenendo il personale 
a distanza di sicurezza;  3) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio;  4) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose. 

Dopo l'uso:  1) calare a terra la mazza battente e posizionare correttamente la macchina inattiva;  
2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina 
(funi, guida, dispositivi di arresto della mazza);  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi 
alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 
n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore battipalo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature 
di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.8 Dumper 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, 
pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Dumper: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare 
riguardo per i freni;  2) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza 
di illuminazione;  3) verificare la presenza del carter al volano;  4) verificare il 
funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi siano 
adeguati per la stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del 
posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  
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3) non trasportare altre persone;  4) durante gli spostamenti abbassare il cassone;  5) 
eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto 
ai lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso 
e olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di personale 
a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) 
durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare;  11) segnalare tempestivamente 
eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) 
eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a 
motore spento, segnalando eventuali guasti;  3) eseguire la manutenzione secondo le 
indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 
della cabina);  c) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.9 Escavatore 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto 
e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che 
possano interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro 
approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) 
verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del 
posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico 
in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro 
i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
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Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli 
della cabina;  3) usare gli stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della 
macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio 
dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  
8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando 
la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente 
la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo 
le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.10 Escavatore con martello demolitore 

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello 
demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Escavatore con martello demolitore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che 
possano interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra 
approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) verificare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) 
verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del 
posto di guida;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in 
genere;  9) controllare l'efficienza dell'attacco del martello e delle connessioni dei tubi;  
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10) delimitare la zona a livello di rumorosità elevato;  11) verificare la presenza di una 
efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta 
cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a 
bordo della macchina altre persone;  3) chiudere gli sportelli della cabina;  4) utilizzare gli 
stabilizzatori ove presenti;  5) mantenere sgombra e pulita la cabina;  6) mantenere stabile 
il mezzo durante la demolizione;  7) nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il 
braccio dai lavoratori;  8) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal 
mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  9) durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali 
gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, 
azionando il blocco comandi ed il freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando 
da grasso e olio;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le 
indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.11 Finitrice 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto 
stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Finitrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana 
posteriore;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle 
connessioni dell'impianto oleodinamico;  4) verificare l'efficienza del riduttore di 
pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni, bruciatori e 
bombole;  5) segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a 
distanza di sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina. 
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Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per 
eventuali rimozioni nel vano coclea;  3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) 
tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di contenimento. 
Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare 
correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  3) provvedere ad una 
accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione attenendosi alle 
indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.M. 4 marzo 2013. 
2) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con 
filtro specifico;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.12 Grader 

Il grader (o livellatrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato per eseguire livellamenti del 
terreno, per sagomare il profilo di tracciati stradali, per eseguire cunette, per distribuire e 
muovere materiale vario per pavimentazioni stradali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Grader: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di guida;  2) verificare che l'avvisatore 
acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  3) 
verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;  4) 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  5) verificare la presenza di 
una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) mantenere sgombra 
e pulita la cabina;  3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) chiudere 
gli sportelli della cabina;  5) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare 
a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  6) durante i rifornimenti di carburante 
spegnere il motore e non fumare;  7) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina abbassando la lama e azionando il 
freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) eseguire le 
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operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando 
eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore grader; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori 
(all'esterno della cabina);  d) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  e) 
guanti (all'esterno della cabina);  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.13 Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru 
possono essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo 
durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 
ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Gru a torre: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di strutture fisse e/o linee elettriche aeree che 
possano interferire con la rotazione;  2) controllare la stabilità della base d'appoggio;  3) 
verificare l'efficienza della protezione della zavorra (rotazione bassa);  4) verificare la 
chiusura dello sportello del quadro;  5) controllare che le vie di corsa della gru siano libere;  
6) sbloccare i tenaglioni di ancoraggio alle rotaie;  7) verificare l'efficienza dei fine corsa 
elettrici e meccanici, di salita, discesa e traslazioni;  8) verificare la presenza del carter al 
tamburo;  9) verificare l'efficienza della pulsantiera;  10) verificare il corretto 
avvolgimento della fune di sollevamento;  11) verificare l'efficienza della sicura del 
gancio;  12) verificare l'efficienza del freno della rotazione;  13) controllare l'ordine di 
servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare nel caso sussista una 
situazione di interferenza pianificata con altre gru;  14) verificare la presenza in cabina di 
un estintore. 
Durante l'uso:  1) manovrare la gru da una postazione sicura o dalla cabina;  2) avvisare 
l'inizio della manovra col segnalatore acustico;  3) attenersi alle portate indicate dai 
cartelli;  4) eseguire con gradualità le manovre;  5) durante lo spostamento dei carichi 
evitare le aree di lavoro ed i passaggi;  6) non eseguire tiri di materiale imbracati o 
contenuti scorrettamente;  7) durante le pause di lavoro ancorare la gru con i tenaglioni e 
scollegarla elettricamente;  8) segnalare tempestivamente eventuali anomalie. 
Dopo l'uso:  1) rialzare il gancio ed avvicinarlo alla torre;  2) scollegare elettricamente la 
gru;  3) ancorare la gru alle rotaie con i tenaglioni. 
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Manutenzione:  1) verificare trimestralmente le funi;  2) verificare lo stato di usura delle 
parti in movimento;  3) verificare lo stato d'usura delle parti in movimento;  4) controllare 
i freni dei motori e di rotazione;  5) ingrassare pulegge, tamburo e ralla;  6) verificare il 
livello dell'olio nei riduttori;  7) verificare il serraggio dei bulloni della struttura;  8) 
controllare l'integrità dei conduttori di terra contro le scariche atmosferiche;  9) verificare 
la taratura del limitatore di carico;  10) verificare il parallelismo e la complanarità dei 
binari;  11) controllare l'efficienza dell'avvolgicavo e della canaletta di protezione;  12) 
utilizzare l'imbracatura di sicurezza con doppia fune di trattenuta per gli interventi di 
manutenzione fuori dalle protezioni fisse;  13) segnalare eventuali anomalie. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura 
anticaduta (interventi di manutenzione);  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.14 Macchina x scavo paratie monolitiche 

La macchina per lo scavo di paratie monolitiche, realizzata essenzialmente mediante testate di 
scavo (benne) posizionate alla fine di organi di trasmissione e manovra (aste telescopiche), è 
impiegata per la realizzazione di paratie. 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Annegamento; 
2) Caduta dall'alto; 
3) Getti, schizzi; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Seppellimento, sprofondamento; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Macchina per scavo di paratie monolitiche: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controlla il buon funzionamento di tutti i dispositivi di manovra, controllo ed emergenza;  2) verifica 
che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in movimento;  3) controlla, proteggendoti adeguatamente, 
l'integrità dei circuiti fluido dinamici;  4) accertati dell'integrità dei dispositivi di movimentazione delle testate di scavo;  
5) provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo;  6) provvedi a delimitare l'area esposta a livello di rumorosità 
elevata;  7) verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 
Durante l'uso:  1) se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento 
di personale a terra;  2) tenere le porte della cabina di manovra chiuse durante il lavoro;  3) evita di scendere dal mezzo 
e per avvicinarti al diaframma di scavo;  4) informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 
malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 
Dopo l'uso:  1) effettua le operazioni di manutenzione delle parti sopraelevate del mezzo utilizzando sempre imbracature 
di sicurezza o sistemi anticaduta;  2) effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 
quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi 
accidentalmente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore macchina per scavo di paratie monolitiche; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.15 Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 

La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per modesti lavori 
stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) delimitare e segnalare l'area d'intervento;  2) verificare  i collegamenti 
meccanici e oleodinamici (macchina-fresa);  3) verificare l'integrità dei tubi flessibili;  4) 
verificare l'integrità della protezione della fresa (cuffia);  5) verificare l'efficienza dei 
gruppi ottici per la lavorazione in mancanza di illuminazione;  6) verificare che 
l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente 
funzionanti;  7) controllare la chiusura degli sportelli del vano motore;  8) controllare 
l'integrità delle griglie laterali di protezione;  9) controllare l'efficienza del dispositivo per 
il consenso ai comandi;  10) controllare l'efficienza del sistema di trattenuta del lavoratore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità 
di avanzamento della macchina alla lavorazione;  3) mantenere sgombro e pulito il posto 
di guida;  4) mantenere a distanza di sicurezza il personale a terra;  5) durante i rifornimenti 
di carburante spegnere il motore  e non fumare;  6) segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di 
comando;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni 
del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera 
antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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2.16 Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Pala meccanica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina);  2) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) 
controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore 
di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) controllare la chiusura 
degli sportelli del vano motore;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  7) controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le 
condizioni di stabilità per il mezzo;  8) verificare la presenza di una efficace protezione 
del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) non ammettere a 
bordo della macchina altre persone;  3) non utilizzare la benna per sollevare o trasportare 
persone;  4) trasportare il carico con la benna abbassata;  5) non caricare materiale sfuso 
sporgente dalla benna;  6) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità 
dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di 
guida;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) 
segnalare eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e 
azionando il freno di stazionamento;  2) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  3) 
pulire convenientemente il mezzo;  4) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione 
seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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2.17 Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per 
la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni 
di stabilità per il mezzo;  2) verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  
3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le 
lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro 
siano funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di 
manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità 
ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  
3) non ammettere a bordo della macchina altre persone;  4) mantenere sgombro e pulito il 
posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  
6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni 
di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera 
antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.18 Scarificatrice 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del 
manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
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5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Scarificatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di 
sicurezza il traffico stradale;  2) verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di 
segnalazione acustici e luminosi;  3) verificare l'efficienza del carter del rotore fresante e 
del nastro trasportatore. 
Durante l'uso:  1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro;  2) mantenere sgombra 
la cabina di comando;  3) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego 
della macchina a motore spento, seguendo le indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6; D.M. 4 marzo 2013. 
2) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori 
(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.19 Sonda di perforazione 

La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di 
perforazioni subverticali e suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Sonda di perforazione: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare le connessioni tra i tubi di alimentazione e la macchina;  2) 
verificare l'efficienza del dispositivo di comando;  3) verificare l'efficienza della cuffia 
antirumore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con le tubazioni;  2) fissare adeguatamente il 
supporto;  3) impugnare saldamente la macchina;  4) adottare una posizione di lavoro 
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stabile;  5) perforare ad umido o con captazione delle polveri;  6) interrompere le 
alimentazioni nelle pause di lavoro e scaricare l'aria residua del perforatore;  7) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) interrompere le alimentazioni di aria e acqua;  2) disattivare il compressore 
e scaricarlo;  3) scaricare e scollegare i tubi controllandone l'integrità;  4) mantenere in 
perfetta efficienza la macchina curandone la pulizia. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore sonda di perforazione; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.20 Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 

La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei freni, delle luci, dei dispositivi di 
segnalazione acustici e luminosi e di tutti i comandi di manovra;  2) assicurare una perfetta 
visibilità al posto di guida regolando gli specchi retrovisori e detergendo i vetri. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro e luci di emergenza;  2) 
mantenere sgombro l'abitacolo. 
Dopo l'uso:  1) tenere i comandi puliti da grasso e olio;  2) durante il rifornimento di 
carburante spegnere il motore e non fumare;  3) eseguire le operazioni di revisione e 
manutenzione a motore spento, seguendo le indicazioni del libretto;  4) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 
della cabina);  c) maschera antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno 
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della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

2.21 Terna 

La terna è una macchina operatrice, dotata sia di pala sull'anteriore che di braccio escavatore 
sul lato posteriore, utilizzata per operazioni di scavo, riporto e movimento di terra o altri 
materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Terna: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che 
possano interferire con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di lavoro 
approntando gli eventuali rafforzamenti;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4) 
verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione;  5) 
verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti;  6) 
controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore;  7) garantire la visibilità del 
posto di manovra;  8) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico 
in genere;  9) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro 
i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) chiudere gli sportelli 
della cabina;  3) usare gli stabilizzatori, ove presenti;  4) non ammettere a bordo della 
macchina altre persone;  5) nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio 
dai lavoratori;  6) per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, 
azionare il dispositivo di blocco dei comandi;  7) mantenere sgombra e pulita la cabina;  
8) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando 
la visibilità è incompleta;  9) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non 
fumare;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 
Dopo l'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) posizionare correttamente 
la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 
freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo 
le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore terna; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 
della cabina);  c) maschera antipolvere (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.22 Trattore 

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al 
funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Trattore: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di 
segnalazione acustici e luminosi;  2) verificare il corretto aggancio dell'eventuale 
macchina;  3) collegare i macchinari alla presa di forza a motore spento;  4) verificare la 
presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento 
(rollbar o robusta cabina) 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del trattore col girofaro;  2) non utilizzare la 
macchina in locali chiusi e poco ventilati;  3) non scendere dal mezzo con la presa di forza 
inserita con le macchine semoventi collegate;  4) chiudere gli sportelli della cabina;  5) 
durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  6) segnalare 
tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) azionare il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di revisione 
e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando gli 
eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore trattore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) 
maschera antipolvere (in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) 
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.23 Trivellatrice 

La trivellatrice è un mezzo d'opera utilizzato per perforare (trivellare) del materiale solido per 
mezzo di un'elicoide che ruota sul suo asse. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Scivolamenti, cadute a livello; 
9) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
10) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Trivellatrice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire 
con l'attività della macchina;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando 
gli eventuali rafforzamenti;  3) stabilizzare efficacemente la macchina;  4) verificare 
l'efficienza del sistema di aggancio della trivella;  5) verificare l'efficienza delle protezioni 
del tamburo di sollevamento;  6) segnalare l'area operativa esposta a livello di rumorosità 
elevata. 
Durante l'uso:  1) delimitare l'area circostante la trivella;  2) mantenere puliti gli organi 
di comando da grasso e olio;  3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 
o situazioni pericolose. 
Dopo l'uso:  1) posizionare correttamente la macchina senza lasciare l'utensile in 
sospensione;  2) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al 
reimpiego della macchina a motori spenti;  3) nelle operazioni di manutenzione attenersi 
alle indicazioni del libretto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore trivellatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) 
calzature di sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

2.24 Verniciatrice segnaletica stradale 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica 
stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Nebbie; 
6) Rumore; 
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7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo;  2) 
verificare l'efficienza del carter della puleggia e della cinghia;  3) segnalare efficacemente 
l'area di lavoro. 
Durante l'uso:  1) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare;  
2) non utilizzare la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati;  3) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) chiudere il rubinetto del carburante;  2) lasciare sempre la macchina in 
perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro 
specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad 
alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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3. Potenza sonora attrezzatura e macchine  

 

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere; Posa di isolatore sismico a pendolo; Posa di 
isolatore sismico elastomerico; Posa di controventi 
dissipativi; Montaggio di grossa orditura di tetto in 
legno; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno 
lamellare; Montaggio di grossa orditura in ferro per 
solaio a tavelloni; Montaggio di grossa orditura per 
solaio in legno. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Betoniera a bicchiere Realizzazione di murature in fondazione; 
Realizzazione di murature in elevazione; Realizzazione 
di volte in muratura; Realizzazione di pilastri in 
muratura. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Compattatore a piastra battente Realizzazione di opere in terra rinforzata. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 
Compattatore a piatto vibrante Rinfianco con sabbia eseguito a macchina; Rinfianco 

con sabbia eseguito a mano. 112.0 939-(IEC-57)-RPO-01 
Martello demolitore pneumatico Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); Scavo 

eseguito con martello demolitore; Scapitozzatura di 
pali prefabbricati; Rimozione di segnaletica verticale; 
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 
Rimozione di guard-rails. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Motosega Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; 
Montaggio di grossa orditura di tetto in legno; 
Montaggio di grossa orditura per solaio in legno. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere 
antirumore e antipolvere; Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Allestimento di aree di deposito provvisorie per 
materiali recuperabili; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Realizzazione di tettoia in legno 
a protezione delle postazioni di lavoro; Protezione 
delle pareti di scavo; Realizzazione della carpenteria 
per le strutture in fondazione; Realizzazione di solaio 
in c.a. in opera o prefabbricato; Montaggio di arcarecci 
in legno; Montaggio di tavolame in legno; Montaggio 
di pilastri in legno; Montaggio di travi in legno; 
Montaggio di capriate in legno; Montaggio di pannelli 
verticali prefabbricati in legno; Montaggio di tavolame 
in legno lamellare; Realizzazione di murature in 
fondazione; Realizzazione della carpenteria di cordoli 
in c.a. in fondazione; Realizzazione di murature in 
elevazione; Realizzazione di volte in muratura; 
Realizzazione di pilastri in muratura; Realizzazione 
della carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione; 
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in 
c.a.; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte 
in lavori stradali; Assemblaggio della carpenteria del 
pulvino e suo posizionamento; Assemblaggio della 
carpenteria rampante e suo posizionamento. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere 
antirumore e antipolvere; Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Allestimento di aree di deposito provvisorie per 
materiali recuperabili; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Realizzazione di passerella per 
attraversamento di scavi o spazi affaccianti sul vuoto; 
Realizzazione di tettoia in legno a protezione delle 
postazioni di lavoro; Smobilizzo del cantiere; 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 
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ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Montaggio di lastre prefabbricate in c.a. per solai; 
Montaggio di pannelli prefabbricati in c.a. per solai; 
Montaggio di tegoli prefabbricati in c.a. per coperture; 
Montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; Montaggio di 
pilastri prefabbricati in c.a.; Montaggio di travi 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di capriate 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di banchine 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di gradinate 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di loculi cimiteriali 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di strutture 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di pannelli verticali 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di grossa orditura di 
tetto in legno; Montaggio di grossa orditura in ferro 
per solaio a tavelloni; Montaggio di grossa orditura per 
solaio in legno; Montaggio di struttura geodetica in 
acciaio. 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione di schermatura di cantiere 
antirumore e antipolvere; Allestimento di depositi, 
zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; Allestimento di aree di deposito provvisorie per 
materiali recuperabili; Allestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Realizzazione di impianto di 
protezione da scariche atmosferiche del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-
assistenziali e sanitari del cantiere; Realizzazione di 
impianto idrico del cantiere; Realizzazione di impianto 
d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; 
Realizzazione di passerella per attraversamento di 
scavi o spazi affaccianti sul vuoto; Realizzazione di 
tettoia in legno a protezione delle postazioni di lavoro; 
Smobilizzo del cantiere; Posa di isolatore sismico a 
pendolo; Posa di isolatore sismico elastomerico; Posa 
di controventi dissipativi; Montaggio di arcarecci in 
legno; Montaggio di tavolame in legno; Montaggio di 
pilastri in legno; Montaggio di travi in legno; 
Montaggio di capriate in legno; Montaggio di pannelli 
verticali prefabbricati in legno; Montaggio di arcarecci 
in legno lamellare; Montaggio di tavolame in legno 
lamellare; Montaggio pilastri in legno lamellare; 
Montaggio travi in legno lamellare; Montaggio 
capriate in legno lamellare; Montaggio di struttura 
geodetica in acciaio. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora 
dB(A) Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione; 
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a.; Getto di 
calcestruzzo per pali trivellati; Getto in calcestruzzo 
per completamento di solaio in ferro e tavelloni; Getto 
in calcestruzzo per completamento di solaio in legno; 
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione; 
Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 
Getto di calcestruzzo per paratia in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto 
in calcestruzzo per le strutture di viadotti; 
Realizzazione di impalcato stradale. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con cestello Montaggio di apparecchi illuminanti; Montaggio di 
lastre prefabbricate in c.a. per solai; Montaggio di 
pannelli prefabbricati in c.a. per solai; Montaggio di 
tegoli prefabbricati in c.a. per coperture; Montaggio di 
pilastri prefabbricati in c.a.; Montaggio di travi 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di capriate 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di banchine 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di pannelli verticali 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di pilastri in legno; 
Montaggio di travi in legno; Montaggio di capriate in 
legno; Montaggio pilastri in legno lamellare; 
Montaggio travi in legno lamellare; Montaggio 
capriate in legno lamellare. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Protezione delle pareti di scavo con blindaggi; Posa di 
barriere protettive in c.a.. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di cantiere temporaneo su strada; Scavo 
di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione 
della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione della viabilità del cantiere; Scotico di 
terreno vegetale dall'area di cantiere; Realizzazione di 
schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di aree 
di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Smobilizzo del cantiere; Scavo eseguito a macchina di 
avvicinamento ad ordigni bellici; Posa di pali per 
pubblica illuminazione; Rinfianco con sabbia eseguito 
a macchina; Rinfianco con sabbia eseguito a mano; 
Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata 
in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in 
terreni coerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce 
lapidee (mezzi meccanici); Scavo di sbancamento; 
Scavo di sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di 
sbancamento in terreni coerenti; Scavo di 
sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 
Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); 
Risezionamento del profilo del terreno; Perforazioni 
per la realizzazione di tiranti per il consolidamento di 
terreni; Montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; 
Montaggio di gradinate prefabbricate in c.a.; 
Montaggio di loculi cimiteriali prefabbricati in c.a.; 
Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; 
Montaggio di chiusure perimetrali con pannelli 
prefabbricati in c.a.; Scavo a sezione obbligata per 
diaframmi in c.a.; Posa ferri di armatura per diaframmi 
in c.a.; Posa di pali prefabbricati; Perforazioni per pali 
trivellati; Posa ferri di armatura per pali trivellati; 
Perforazioni per micropali; Posa ferri di armatura per 
micropali; Perforazioni per tiranti; Posa ferri di 
armatura per tiranti; Perforazioni per paratie in c.a.; 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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Posa dei ferri di armatura per paratia in c.a.; 
Realizzazione di opere in terra rinforzata; Montaggio 
di struttura geodetica in acciaio; Montaggio telo di 
copertura della struttura geodetica; Asportazione di 
strato di usura e collegamento; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; Demolizione di fondazione 
stradale; Rimozione di segnaletica verticale; 
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; 
Rimozione di guard-rails; Montaggio di guard-rails; 
Posa di segnaletica verticale; Assemblaggio della 
carpenteria del pulvino e suo posizionamento; 
Assemblaggio della carpenteria rampante e suo 
posizionamento; Montaggio e tesatura di travi 
prefabbricate di viadotti; Realizzazione di impalcato 
stradale. 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di aree 
di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Smobilizzo del cantiere; Montaggio di lastre 
prefabbricate in c.a. per solai; Montaggio di pannelli 
prefabbricati in c.a. per solai; Montaggio di tegoli 
prefabbricati in c.a. per coperture; Montaggio di plinti 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di pilastri prefabbricati 
in c.a.; Montaggio di travi prefabbricate in c.a.; 
Montaggio di capriate prefabbricate in c.a.; Montaggio 
di banchine prefabbricate in c.a.; Montaggio di 
gradinate prefabbricate in c.a.; Montaggio di loculi 
cimiteriali prefabbricati in c.a.; Montaggio di strutture 
prefabbricate in c.a.; Montaggio di pannelli verticali 
prefabbricati in c.a.; Montaggio di chiusure perimetrali 
con pannelli prefabbricati in c.a.; Posa ferri di 
armatura per diaframmi in c.a.; Posa di pali 
prefabbricati; Posa ferri di armatura per pali trivellati; 
Posa ferri di armatura per micropali; Posa ferri di 
armatura per tiranti; Montaggio di grossa orditura di 
tetto in legno; Montaggio di pilastri in legno; 
Montaggio di travi in legno; Montaggio di capriate in 
legno; Montaggio di pannelli verticali prefabbricati in 
legno; Montaggio di grossa orditura di tetto in legno 
lamellare; Montaggio pilastri in legno lamellare; 
Montaggio travi in legno lamellare; Montaggio 
capriate in legno lamellare; Montaggio di grossa 
orditura per solaio in legno; Posa dei ferri di armatura 
per paratia in c.a.; Montaggio di struttura geodetica in 
acciaio; Montaggio telo di copertura della struttura 
geodetica; Lavorazione e posa ferri di armatura per 
opere d'arte in lavori stradali; Assemblaggio della 
carpenteria del pulvino e suo posizionamento; 
Assemblaggio della carpenteria rampante e suo 
posizionamento; Lavorazione e posa ferri di armatura 
per le strutture di viadotti; Montaggio e tesatura di 
travi prefabbricate di viadotti; Realizzazione di 
impalcato stradale. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 
Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;
Realizzazione di solaio in c.a. in opera o prefabbricato; 
Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a.; Getto di 
calcestruzzo per pali trivellati; Getto in calcestruzzo 
per completamento di solaio in ferro e tavelloni; Getto 
in calcestruzzo per completamento di solaio in legno; 
Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. in fondazione; 
Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; 
Getto di calcestruzzo per paratia in c.a.; Getto in 
calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; Getto 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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in calcestruzzo per le strutture di viadotti; 
Realizzazione di impalcato stradale. 

Battipalo Posa di pali prefabbricati. 110.0 965-(IEC-99)-RPO-01 
Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo eseguito 

a mano; Scavo eseguito a mano in superficie; Scavo 
eseguito a mano in profondità; Perforazioni per pali 
trivellati; Perforazioni per micropali; Realizzazione di 
micropali in acciaio; Realizzazione di murature in 
fondazione; Realizzazione di murature in elevazione; 
Realizzazione di volte in muratura; Realizzazione di 
pilastri in muratura; Posa di gabbionature metalliche; 
Realizzazione di drenaggio per muri di sostegno; 
Perforazioni per paratie in c.a.; Cordoli, zanelle e 
opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 
demolitore 

Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi 
meccanici); Scavo di sbancamento in rocce lapidee 
(mezzi meccanici); Demolizione di fondazione 
stradale. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Escavatore Scavo eseguito a macchina di avvicinamento ad 
ordigni bellici; Posa di pali per pubblica illuminazione; 
Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata 
in terreni incoerenti; Scavo a sezione obbligata in 
terreni coerenti; Scavo di sbancamento; Scavo di 
sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di 
sbancamento in terreni coerenti; Scavo di 
sbancamento in rocce lapidee (mine); Realizzazione di 
opere in terra rinforzata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 
Grader Risezionamento del profilo del terreno. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 
Gru a torre Posa di isolatore sismico a pendolo; Posa di isolatore 

sismico elastomerico; Posa di controventi dissipativi; 
Realizzazione di giunto strutturale; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in elevazione con 
casseforme riutilizzabili; Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione con 
casseforme riutilizzabili; Realizzazione della 
carpenteria di cordoli in c.a. in elevazione con 
casseforme riutilizzabili; Realizzazione della 
carpenteria per muri di sostegno in c.a. con 
casseforme riutilizzabili. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Macchina per scavo di paratie 
monolitiche Scavo a sezione obbligata per diaframmi in c.a.. 115.0 961-(IEC-51)-RPO-01 
Pala meccanica (minipala) con 
tagliasfalto con fresa Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
Pala meccanica (minipala) Allestimento di aree di deposito provvisorie per 

materiali recuperabili. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 

Realizzazione della viabilità del cantiere; Scotico di 
terreno vegetale dall'area di cantiere; Scavo eseguito 
a macchina di avvicinamento ad ordigni bellici; 
Rinterro di scavo eseguito a macchina; Scavo a 
sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata in terreni 
incoerenti; Scavo a sezione obbligata in terreni 
coerenti; Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee 
(mezzi meccanici); Scavo di sbancamento; Scavo di 
sbancamento in terreni incoerenti; Scavo di 
sbancamento in terreni coerenti; Scavo di 
sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 
Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mine); 
Risezionamento del profilo del terreno; Realizzazione 
di opere in terra rinforzata; Formazione di rilevato 
stradale; Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 
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Rullo compressore Formazione di rilevato stradale; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione di manto di usura e 
collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  
Sonda di perforazione Iniezioni di malta cementizia ad alta pressione in 

terreni (jet grouting); Perforazioni per la realizzazione 
di tiranti per il consolidamento di terreni; Perforazioni 
per pali trivellati; Perforazioni per micropali; 
Realizzazione di micropali in acciaio; Perforazioni per 
tiranti; Perforazioni per paratie in c.a.. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 
stradale) Pulizia di sede stradale. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01 
Terna Rinfianco con sabbia eseguito a macchina. 80.9  
Trivellatrice Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni 

bellici. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 
Verniciatrice segnaletica stradale Rimozione di segnaletica orizzontale; Realizzazione di 

segnaletica orizzontale. 77.9  
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4. Dispositivi di protezione individuale 

4.1 Premessa 

Per ogni lavoratore addetto a mansioni che lo espongano al rischio di infortuni o di 
malattia professionale, non altrimenti eliminabili, dovranno essere messi a disposizione da parte 
dell’Appaltatore e delle altre Imprese esecutrici, specifici Dispositivi di Protezione Individuale 
(DPI) conformemente alle disposizioni vigenti. 

Sarà compito del CSE verificare che, all’interno dei diversi documenti di valutazione 
dei rischi (POS), siano presenti le indicazioni e prescrizioni in merito all’utilizzo dei dispositivi 
di protezione individuale per il personale all’interno del cantiere. Il CSE dovrà altresì verificare 
la presenza in cantiere delle attestazioni di avvenuta consegna dei DPI stessi ai lavoratori 
esposti. 

Nel presente capitolo vengono fornite, in linea generale, indicazioni connesse ai DPI più 
comuni. Per questi DPI vengono riportati i criteri di scelta in funzione dell’attività lavorativa e 
le misure di  prevenzione ed istruzione per gli addetti. 
 

4.2 Conformità dei dispositivi di protezione individuale 

I Dispositivi di Protezione Individuale dovranno essere conformi alla normativa CEE e 
riporteranno il contrassegno CE con indicazione dell’anno di produzione. 

L’obbligo dell’uso dei DPI sarà richiamato da apposita segnaletica collocata 
nell’ambiente di lavoro,  conforme al D.Lgs 81/08. 

Si ricorda che sono stati approvati con Decreto del Ministero del Lavoro del 02/05/2001 
i criteri per l'individuazione e l'uso di DPI relativi: 

 alla protezione dell'udito, (Norma UNI EN 352); 

 alla protezione delle vie respiratorie (Norma UNI EN 14387) 

 alla protezione degli occhi(Norma UNI EN 175, Norma UNI EN 166): 

o filtri per saldatura e tecniche connesse; 

o filtri per radiazioni ultraviolette; 

o filtri per radiazioni infrarosse. 

 a indumenti protettivi da agenti chimici, (Norma UNI EN 9609/1990). 
 

4.3 Modalità di consegna e uso dei dispositivi di protezione 

I DPI dovranno essere forniti ai lavoratori, dai propri datori di lavoro, in occasione 
dell’assunzione ed anche in relazione alla mansione da svolgere (otoprotettori, cintura di 
sicurezza, maschere facciali ecc.) e alla valutazione dei rischi. 

Dovrà esistere, in cantiere, un registro dei dispositivi forniti ad ogni addetto 
controfirmato dallo stesso per presa in carico e accettazione delle procedure di uso e corretta 
manutenzione. 

I DPI sono personali e dovranno quindi essere adatti alle caratteristiche anatomiche dei 
lavoratori che li utilizzano. 
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I lavoratori dovranno essere adeguatamente informati e formati circa l’obbligo di 
utilizzo e le procedure per il corretto uso e la manutenzione dei DPI. 

Il datore di lavoro delle imprese esecutrici, o un suo preposto, dovrà monitorare l'utilizzo 
dei DPI, rilevando eventuali problemi di utilizzazione. 

Dovrà essere assicurata dal datore di lavoro l’efficienza e l’igiene dei DPI mediante 
adeguata manutenzione, riparazione o sostituzione; inoltre dovranno essere predisposti luoghi 
adeguati per la conservazione ordinata, igienica e sicura dei DPI. 

I lavoratori dovranno verificare l'integrità/idoneità dei DPI prima dell'uso e segnalare 
tempestivamente al datore di lavoro o al preposto eventuali anomalie riscontrate. 
 

4.4 Controlli 

Il datore di lavoro delle imprese esecutrici dovrà tenere il registro di consegna e di 
controllo dei DPI aggiornato. Tale registro dovrà essere a disposizione per le opportune 
verifiche del CSE. 

Il datore di lavoro delle imprese esecutrici dovrà dare evidenza al CSE degli eventuali 
provvedimenti disciplinari nei confronti del personale che non ottempera agli obblighi di legge 
e a quanto riportato nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
 

4.5 Tipologie di dispositivi di protezione individuali 

4.5.1 Casco di Sicurezza 

 

Pittogramma Descrizione 

 

 

Il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di 
tipo meccanico, affinché possa essere indossato quotidianamente, dovrà essere 
leggero, ben aerato, regolabile, non irritante e dotato di regginuca per la stabilità 
in tutte le condizioni lavorative. 

Il casco dovrà essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e 
provvista di una fascia antisudore anteriore e di un rivestimento interno per 
l’inverno. La bardatura dovrà permettere la regolazione in larghezza. 

L’uso del casco dovrà essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI; vi sono 
caschi che per la loro conformazione permettono l’installazione di visier 
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4.5.2 Guanti 

 

Pittogramma Descrizione 

 A seconda della lavorazione o dei materiali si dovrà far ricorso a diversi 
tipi diguanti. In particolare occorrerà usare: 

 guanti in tela rinforzata (resistenti a tagli, abrasioni, strappi, 
perforazioni, al grasso e all’olio) per lavori pesanti di 
manipolazione di materiali da costruzione 

 guanti in gomma resistenti a solventi, prodotti caustici e chimici, 
taglio, abrasione e perforazione, per lavori di verniciatura, lavori 
con sostanze che possono provocare allergie o comunque lavori 
con solventi e prodotti caustici 

 guanti resistenti a perforazione, taglio e abrasione, impermeabili 
e resistenti ai prodotti chimici per manipolazione di olii 
disarmanti, catrame, prodotti chimici 

 guanti antivibrazioni con doppio spessore sul palmo, imbottitura 
di assorbimento delle vibrazioni e chiusura di velcro, resistenti a 
tagli, strappi, perforazioni per lavori con martelli demolitori 

 guanti per elettricisti, isolanti e resistenti a tagli, abrasioni e 
strappi 

 guanti di protezione contro il calore resistenti ad abrasione, 
strappi e tagli per lavori di saldatura o di manipolazione di 
prodotti caldi; 

 guanti di protezione dal freddo resistenti a taglio, strappi e 
perforazioni per trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni 
climatiche fredde in generale. 

 

4.5.3 Calzature di Sciurezza 

 

Pittogramma Descrizione 
 

 

In funzione dell’attività lavorativa si possono utilizzare diversi tipi di 
calzature; occorrerà quindi valutare le circostanze ed utilizzare sempre la 
calzatura di sicurezza idonea all’attività. Il mercato offre 
scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione (indicate 
ad esempio per lavori su impalcature, demolizioni, lavori in cls ed elementi 
prefabbricati) 
scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante 
scarpe di sicurezza a slacciamento rapido (indispensabili per lavorazioni a 
rischio di proiezione di masse incandescenti fuse). 

 

4.5.4 Dispositivi di protezione per l’udito 

 

Pittogramma Descrizione 
 La caratteristica di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze 

sonore pericolose per l’udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili 
per la comunicazione e per la percezione dei pericoli. 
Per la protezione dell’udito si possono utilizzare diversi DPI (principalmente 
cuffie antirumore e inserti auricolari del tipo usa e getta). E’ indispensabile, 
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nella scelta dei DPI, valutare l’ambiente, le condizioni di utilizzo e l’entità del 
rumore, oltre che la praticità d’uso 
Prima della prescrizione dell’utilizzo di otoprotettori obbligatori (ove la legge 
lo prevedesse per il livello di esposizione del lavoratore), il datore di lavoro, 
dovrà   valutare le  conseguenze riconducibili all’adozione di tale misura di 
protezione per l’udito che potrebbe portare ad una riduzione del livello di 
percezione di segnalazioni acustiche di sicurezza legate all’esercizio 
ferroviario e/o il transito e la manovra di mezzi operativi e di ridurre 
l’efficacia di tali protezioni contro il rischio di investimento. Qualora questo 
si verificasse, nelle condizioni precedentemente descritte il datore di lavoro è 
tenuto ad adottare misure organizzative alternative, quali la turnazione del 
personale, o inserire la lavorazione tra quelle previste nelle fasi di 
interruzione del binario 
Quindi, prima dell’inizio di lavori in adiacenza a tratti interessati da presenza 
di esercizio ferroviario, in relazione alle rilevazioni fonometriche del rumore 
di fondo effettivo, le imprese provvederanno ad adeguare, se necessario, il 
proprio piano sanitario e le conseguenti misure di sicurezza illustrandole nel 
POS 

 

4.5.5 Dispositivi di protezione delle vie respiratorie 

 

Pittogramma Descrizione 

 I pericoli per le vie respiratorie possono essere essenzialmente di due tipi: 

 deficienza di ossigeno nella miscela inspirata 

 inalazione di aria contenente inquinanti (tossici, nocivi, irritanti, ecc.), 
sotto forma di polveri, nebbie, fumi, gas o vapori. 

Per la protezione degli inquinanti che possono essere presenti nei singoli 
ambienti di lavoro, si può scegliere fra i seguenti DPI: 

 mascherina antipolvere monouso; 

 respiratori semifacciali dotati di filtro; 

 apparecchi respiratori a mandata d’aria. 

La scelta dell’uno o dell’altro DPI dovrà essere fatta in base ad un esame 
preventivo del tipo di pericolo presente. Nel caso di deficienza di ossigeno 
occorrerà fare uso di autorespiratori (con bombole contenenti miscele di 
ossigeno). 

Per i DPI dotati di filtri occorrerà sostituire gli stessi secondo quanto previsto 
dal libretto d’uso e comunque ogni qualvolta l’olfatto segnali odori particolari 
o quando si noti una diminuzione della capacità respiratorie. 

4.5.6 Occhiali di sicurezza e visiere 

 

Pittogramma Descrizione 

 L’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano 
lavorazioni che possono produrre lesioni agli occhi per la proiezione di 
schegge o corpi estranei. 

Le lesioni possono essere dei seguenti tipi: 

 meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali 

 ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser 

 termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi 
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 chimiche: acidi, sostanze basiche, vapori. 

Gli occhiali dovranno avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni 
di materiali o liquidi di rimbalzo o comunque di provenienza laterale. 

Per gli addetti all’uso di fiamma libera (saldatura ossiacetilenica, saldatura di 
guaine bituminose, ecc.) o alla saldatura elettrica ad arco voltaico, gli occhiali 
o lo schermo dovranno essere di tipo inattinico, cioè di colore o composizione 
delle lenti (stratificate) capace di filtrare i raggi UV (ultravioletti) e  IR 
(infrarossi) capaci di portare lesioni alla cornea e al cristallino, e in alcuni casi 
anche la retina. 

 

4.5.7 Cinture si sicurezza 

 

Pittogramma Descrizione 

 Per lavori ove sussista il rischio di caduta dall’alto e non sia 
possibile allestire adeguati dispositivi di protezione collettiva, si 
dovranno utilizzare le cinture di sicurezza con bretelle e fasce 
gluteali, unitamente ad una idonea fune di trattenuta che limiti la 
caduta a non più di 1,5 m, terminante in un gancio di sicurezza 
del tipo a moschettone, dovrà essere disponibile in ogni 
circostanza un solido aggancio per il moschettone. L’uso della 
fune dovrà avvenire in concomitanza con dispositivi ad 
assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da 
altezze modeste possono provocare forze d’arresto elevate 

 

4.5.8 Indumenti protettivi particolari 

 

Pittogramma Descrizione 

 Lavorazioni specifiche, come quelle relative all’asfaltatura, alla 
saldatura, ecc., impongono l’utilizzo di DPI particolari, 
caratteristici dell’attività. 

Oltre ai DPI tradizionali esiste inoltre una serie di indumenti che 
in talune circostanze e particolari attività lavorative svolgono 
anche la funzione di  DPI, tra cui ad esempio: 

 copricapi a protezione dei raggi solari; 

 indumenti da lavoro ad alta visibilità per tutti i soggetti 
impegnati nei lavori in galleria, lungo linea ferroviaria, o 
che comunque operano in zone di forte flusso di mezzi 
d’opera o su strada; 

 indumenti di protezione contro le intemperie (giacche, 
pantaloni impermeabili, indumenti termici). 

 


